Associazione culturale Davide Lajolo onlus

culture, culture/Incontri, culturegiovani

riviste dirette da Laurana Lajolo

www.davidelajolo.it
www.davidelajolo.it 
www.cultureincontri.it 
www.culturegiovani.splinder.com/ 
www.culturegiovani.it 
info@cultureincontri.it  
laurana.layolo@fastwebnet.it 
culturegiovani@gmail.com
INCONTRO DELLA REDAZIONE E DEI COLLABORATORI

PROPOSTE PROGETTUALI 

PER IL FUTURO DI ASTI E DEL SUO TERRITORIO

istituzioni culturali, università, urbanistica, turismo, economia

Venerdì 27 ottobre 2006, ore 21.00
Biblioteca Astense ad ASTI
Nella riunione della redazione delle riviste del 26 settembre scorso si è ritenuto opportuno, anche a seguito di sollecitazioni ricevute da intellettuali e operatori culturali, avere un momento di riflessione collettivo con i collaboratori delle tre riviste sugli argomenti principali dibattuti in cinque anni nei vari numeri di culture e culture/Incontri, culturegiovani, in particolare riguardo alla produzione e alla promozione culturale, all’Università, alle sedi degli enti culturali, al turismo, all’urbanistica, allo sviluppo locale, soltanto per indicarne alcuni.
Invitiamo, quindi i collaboratori a un incontro venerdì 27 ottobre alle ore 21.00 in Biblioteca Astense per un primo esame delle questioni e per assumere un orientamento riguardo ai contenuti da privilegiare e alla destinazione della discussione in vista di programmare un incontro pubblico con gli amministratori e i responsabili delle istituzioni bancarie, delle associazioni di categoria, dell’Università.

I materiali elaborati negli incontri saranno pubblicati sul n. 14 di culture.
Laurana Lajolo
Cinque anni di culture 
una prima sintesi
culture
Scorrendo gli indici dei 12 numeri di culture, dei cinque di culture/Incontri e del nuovo esperimento di culturegiovani si delinea in modo efficace il lavoro di elaborazione che la redazione e i collaboratori hanno fatto in questi anni su alcuni temi portanti della cultura e delle sue istituzioni, della presenza dell’Università, del turismo, dell’urbanistica e dello sviluppo locale, della tutela del paesaggio e del contesto contadino. 

L’intento è quello di intrecciare l’analisi storica e sociologica dei fenomeni con le prospettive del futuro, come è fin dalle origini nell’ideazione di culture, anche con l’intento di anticipare progetti e attività che abbiano come centro di attenzione la città e il suo territorio.

I collaboratori a questa “impresa” sono tanti e tutti hanno gratuitamente fatto convergere sulle pagine le loro competenze, le loro proposte di studio e di lavoro e le riviste hanno offerto e offrono occasioni di dibattito ad amministratori e responsabili di istituzioni, mettendo in luce problematiche ancora poco studiate, facendo emergere questioni di utilità sociale, promuovendo progetti (qualcuno anche con successo).  

La presentazione pubblica di ogni numero è sempre occasione di approfondimento e di nuovi stimoli, che vengono ripresi dai media e anche dalle istanze istituzionali. 

Tutti i numeri delle riviste sono stati plurali e corali, riportando opinioni diverse, sensibilità di settore, ottiche di approfondimento multidisciplinari, giudizi su situazioni in evoluzione e riferimenti storici di documentazione, compreso il racconto fotografico che è anch’esso un elemento redazionale di comunicazione.

culture
● Il numero 0 la torre di babele - genova new york kabul (gennaio 2002) riporta l’emozione di quegli astigiani che hanno partecipato alle manifestazioni di Genova in occasione del G 8 (luglio 2001) e che hanno voluto mantenere memoria delle tensioni e dello sdegno politico di quei giorni anche dietro l’incalzare degli avvenimenti di guerra.

● Il numero 1/2  dal bullone al calice – l’economia collinare (giugno-luglio 2002) segnala il cambiamento radicale dalla preminenza economica dell’industria metalmeccanica a quella del settore del vino, mettendo a confronto lo sviluppo e/o il decremento di alcuni settori economici. Il tema dell’Università viene sottolineato come una nuova frontiera di sviluppo per l’intero territorio.

● Il numero 3 la mappa del tesoro – pietre palazzi progetti - qualità dell’architettura contenitori/contenuti (novembre 2002) dà una schedatura pressoché completa del patrimonio architettonico della città e delle possibili funzioni che gli edifici restaurati e rifunzionalizzati possono assolvere per lo sviluppo culturale e economico, una vera e propria antologia del possibile percorso urbanistico del centro storico attraverso i monumenti ma anche gli ambienti, le piazze e i contenuti museali ancora tutti da riordinare.

● Il numero 4 il marchio “asti” scommessa o strategia? – turismo, spazi pubblici enofila (aprile 2003) punta l’attenzione sul turismo, l’unico settore investito in quel momento da cospicui finanziamenti regionali ed europei. Si prende in esame il progetto dell’amministrazione provinciale e ci si chiede se è una vera strategia politica e manageriale o una scommessa.
● Il numero 5 eventi culturali – suoni visioni gesti (giugno 2003) passa in rassegna le manifestazioni più importanti che accendono Asti nel corso della tarda primavera e dell’estate per spegnersi con gli ultimi giorni di settembre in un inverno lungo: molti festival, ma ciascuno con un suo ristretto circuito e nessuna comunicazione tra loro.

● Il numero 6 confini – periferie al centro (novembre 2003) fa una ricognizione dei problemi delle periferie urbane con le proprie connotazioni specifiche, differenze e carenza di servizi nel tentativo di riportare l’attenzione dell’amministrazione e degli enti sulle aree urbane in cui risiede la maggioranza della popolazione.

● Il n. 7 patrimonio natura agricoltura/ambiente ( febbraio 2004), riprendendo alcuni temi del convegno sulla Riserva naturale della Valsarmassa come risorsa culturale, ambientale e agricola, mette a confronto le istanze di tutela e di salvaguardia del paesaggio collinare, antico e fragile, costruito nei millenni dalle mani dei contadini, con le nuove tecniche di coltivazione della vite e dell’uso delle macchine.

● Il n. 8 volontariato un futuro incerto? (maggio 2004) pone l’accento sui problemi gestionale e di prospettiva dell’attività delle associazioni di volontariato, che sempre più spesso sono chiamate a sostituire lo stato e l’ente pubblico, che si ritirano dalla gestione dei servizi, evidenziando pregi e contraddizioni. Per qualcuno è dono del proprio tempo libero, ma sempre di più, soprattutto per i giovani, diventa un lavoro.

● Il n. 9 la tela di Penelope – sviluppo che fare? (novembre 2004) E’ stato ricostruito il progetto amministrativo della Giunta comunale di sinistra (1975-1980), definito “Il nuovo modo di governare”, per verificare le linee di tendenza nel lungo periodo e si è avviata una discussione a più voci dei responsabili dello sviluppo territoriale, ritornando sui temi della tutela dell’ambiente, dei prodotti di qualità e sui problemi urbanistici delle periferie.

● Il numero 10 il lavoro dai piedi d’argilla (aprile 2005) fa una ricognizione sullo stato del precariato giovanile in provincia, mettendo la questione al centro della discussione sindacale e politica e coinvolgendo direttamente alcuni giovani protagonisti. Sono anche presentati gli attori economici, che guidano in questo momento le sorti dell’artigianato e dell’industria, a confronto con gli interventi dell’amministrazione comunale. Un largo risalto è dato agli spazi per la cultura, problema urgente per le istituzioni culturali, che non hanno luoghi idonei per continuare a lavorare, individuando anche alcune risposte operative.

● Il numero 11diritti e rovesci – sanità cultura, città dei bambini (novembre 2005) propone una corposa inchiesta dell’Ordine dei medici sulla sanità ad Asti, riprende le tematiche del numero precedente sugli spazi per la cultura con altri interventi. Dà, quindi, notizia dell’intento del Comune di Asti di progettare e costruire una città a misura dei bambini, che significa una città anche a misura degli anziani e dei disabili e non soltanto una rete viaria per il cittadino lavoratore che si muove in macchina.

● Il numero 12 oasi nel deserto - economia della conoscenza territorio resistenze (aprile 2006) affronta in modo problematico quanto l’economia della conoscenza influisca sullo sviluppo del territorio e non può non registrare la scarsa consapevolezza degli attori economici e politici riguardo all’importanza dell’investimento sui saperi e sui progetti di qualificazione culturale. Si dà conto delle esperienze innovative presenti sul territorio, che rappresentano delle oasi appunto e non ancora un tessuto produttivo.

● Il numero 13  c’era una volta la Waya – piano di sviluppo locale, povertà sociali (titolo provvisorio in corso di redazione, uscita novembre 2006) presenta il piano di sviluppo locale che riguarda l’area ex-industriale della Way Assauto e le proposte di riutilizzo del sedime della fabbrica sorta un secolo fa, che ha avuto un grande peso sindacale, politico e culturale nella vita della città e che ora diventa il simbolo della deindustrializzazione del territorio. Il secondo tema è dedicato a un’inchiesta sulla povertà sociale in provincia.
culture/Incontri

● Il numero 1 di  culture/Incontri, notiziario delle associazioni e degli enti culturali
(febbraio 2005) nasce dalla rivista culture. Alla redazione del primo numero partecipano Agenda 21, Associazione Davide Lajolo, Il diavolo rosso, Monferrato per le culture, Tante tinte, Asti studi superiori, Biblioteca consorziale astense, Centro studi per lo sviluppo rurale della collina, Circolo Vertigo, Ente parchi astigiani, Fondazione Cr Asti. Israt. Osservatorio del paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano, Ufficio pace del Comune di Asti.

● Il numero 2 (aprile 2006) è curato dall’Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori della provincia di Asti sui temi della bioarchitettura, in occasione del  convegno “Abitare ecologico”.

● Il numero 3 (settembre 2005) presenta le iniziative  programmate dalle associazioni per la stagione invernale e dà conto di quelle recentemente realizzate.

● Il numero 4 (gennaio 2005), con nuove presenze in redazione, apre una discussione che investe tutta la città, dando conto delle nuove sedi museali in progettazione e evidenziando le esigenze insopprimibili di spazi per Biblioteca, Istituto della resistenza, Utea e Università. Lancia anche la proposta di utilizzo dell’area del vecchio Ospedale per la “fabbrica della cultura” a confronto con la proposta dell’amministrazione comunale di parziale abbattimento dello stabile. Il dibattito pubblico che ne segue approfondisce i temi di discussione e ottiene il congelamento dell’abbattimento.

● Il numero 5 (settembre 2006) riporta l’impegno delle associazioni per la salvaguardia dell’ambiente e il restauro del paesaggio, gli spazi culturali e le proposte innovative in campo del turismo culturale, mentre dà conto anche dell’apertura di nuove opportunità di lavoro per i giovani attraverso cooperative di servizi.

Sito
Nel 2005 viene anche allestito il sito www.cultureincontri.it, (e-mail info@cultureincontri.it),

che è giunto in breve tempo a superare i 50.000 contatti. Sul sito si trovano tutti i numeri delle riviste e il calendario delle iniziative delle associazioni Agenda 21, Associazione Davide Lajolo, Ethica, Monferrato per le culture, Asti studi superiori, Biblioteca consorziale astense, Ente Parchi Astigiani, Fondazione Cr Asti. Israt. Osservatorio del paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano, Utea.

culturegiovani
Nel 2006  un gruppo di giovani undertrenta ha proposto culturegiovani con una veste editoriale originale e spiritosa, che viene distribuita in 4000 copie ai giovani. I siti sono

www.culturegiovani.splinder.com/ , www.culturegiovani.it
● Il numero 1 (febbraio 2006) è dedicato agli spazi culturali fruiti dai giovani, rilevando le mancanze.

● Il numero 2 (maggio 2006) parla dei consumi dei giovani: esigenze, domande e offerte.

● Il numero 3 (in progettazione) intende presentare una “guida turistica” per i bambini.
cultureweb

Nel 2007  sul sito www.cultureincontri.it è prevista l’uscita della nuova rivista cultureweb.

Da questa sommaria ricognizione di temi trattati e di interventi operati dalle riviste si può pensare nell’incontro del 27 ottobre di formulare e discutere proposte progettuali per il futuro di Asti e del suo territorio.
